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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di fornire agli studenti gli strumenti concettuali e metodologici necessari alla comprensione degli istituti fondamentali del diritto costituzionale, esaminati nella loro evoluzione storica e nei presupposti teorici. Particolare attenzione sarà dedicata allo studio del sistema delle fonti del diritto e ai meccanismi della giustizia costituzionale. 
A conclusione del corso lo studente avrà acquisito la conoscenza delle categorie generali del diritto pubblico e dell’ordinamento costituzionale vigente. Sarà cioè in grado di descrivere gli elementi tipici della statualità e dei modelli storici di organizzazione del potere politico; la struttura dell’organizzazione costituzionale; gli istituti, gli organi e i procedimenti attraverso i quali si manifestano la funzione di produzione normativa e le altre funzioni pubbliche; il sistema dei diritti fondamentali e le relative garanzie; lo svolgimento del processo costituzionale. 
In forza delle conoscenze maturate ci si attende che lo studente sia in grado di descrivere, attraverso il linguaggio giuridico, le dinamiche istituzionali che presiedono ai processi di produzione del diritto; organizzare i diversi tipi di fonte in un sistema strutturato e coerente; confrontare criticamente le normative di settore e la legislazione ordinaria con i relativi disposti costituzionali, nella prospettiva del sindacato di legittimità.
PROGRAMMA DEL CORSO
· Introduzione al diritto: diritto positivo, diritto giurisprudenziale, dogmatica giuridica.
· Il nesso tra Stato, diritto e sovranità. Ordinamento giuridico e pluralità degli ordinamenti.
· Lo Stato come persona giuridica: organi ed enti. 
· La divisione dei poteri e delle funzioni nell’organizzazione pubblica.
· Forme di Stato, forme di governo, unioni di Stati.
· L’organizzazione dello Stato e delle autonomie nella Costituzione repubblicana.
· La partecipazione dell’Italia all’UE.
· Il sistema delle fonti tra ordinamento nazionale ed ordinamenti sovranazionali.
· Libertà individuali, potere pubblico, potere privato.
· L’organizzazione della magistratura.
· La giustizia costituzionale.
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DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula. La prima parte del corso è orientata alla presentazione e alla acquisizione dei concetti di base della materia. Nella seconda parte, dedicata al sistema delle fonti e alla giustizia costituzionale, è previsto lo svolgimento, in parallelo alle lezioni, di cicli di esercitazioni su temi inerenti la dogmatica delle fonti.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La preparazione dello studente sarà valutata al termine del corso attraverso un esame orale che verterà sugli argomenti e sulla bibliografia indicati in programma. La valutazione sarà graduata sulla scala dei trentesimi, con l’eventuale attribuzione della distinzione della “lode”, in ragione dei contenuti delle risposte del candidato e della sua capacità critico-argomentativa. Lo studente dovrà dimostrare, oltre alla specifica conoscenza della materia, la capacità di instaurare collegamenti tra le diverse parti del programma e la generale padronanza della terminologia necessaria all’esposizione delle conoscenze acquisite. 
Nel mese di gennaio potrà essere proposto agli studenti frequentanti un progress test che verterà sui temi trattati nelle lezioni svolte a partire dall'inizio del corso. La prova sarà facoltativa e avrà il fine di verificare la preparazione dello studente in vista dell'esame finale. L’esito sarà espresso attraverso l’attribuzione di una lettera corrispondente ad una fascia di voto: A (27-30), B (24-26), C (21-23), D (18-20). Per avvalersi del risultato conseguito gli studenti dovranno sostenere l’esame entro la sessione autunnale.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Svolgendo, assieme al corso di Istituzioni di diritto privato, una funzione di introduzione generale allo studio del diritto positivo l’insegnamento non richiede prerequisiti di partenza. Si presuppone comunque una sensibilità di fondo per l’analisi delle dinamiche politiche e istituzionali e una conoscenza di base delle linee di evoluzione dello Stato moderno. La frequenza al corso è raccomandata al fine di una migliore assimilazione del linguaggio giuridico e di un più agevole studio della materia.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Alessandro Mangia comunicherà sulla propria pagina personale orari e luogo di ricevimento.


